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il titolo «Le disposizioni militari della Prus- 
Liberté fa dalle consid «razioni che meritano 
rito. «Il Afonitour de l'armés, essa Jens 
ì anda all’attenziono del pobbico una carta 
Lera data alla luce dal capitano Schepk nella 
vale si trovano indicate le posizione che occupano 
n Germania i diversi corpi dell’ armata prussiana, 
Fra corpi d' armata stanziano ammassati alla distanza 
di qualche lega dalla frontiera francese. Questi corpi 
sono i più numerosi, i meglio organizzati. è "aeglio 
«sposti ad entrare in campagna, La rete delle fer- 
B rovie prussiano sembra espressamente | calcolata per 
Wi poter trasferire le armate prussiane sia nella valle 
9 della Sarra, sia io quella della M sella. Le tre pria 
ipali Ineo della rete gerta mici c«overgono verso il 
Y vertice del triangoto formato d li armata prussiana, 
la puota del qual triangolo minaccia il cuore della 
rancia, Queste disposizioni militari della Prossia 
00: ci sorprendono puoto. Nel settembre del 1866, 
tomo ci siamo doi contenut ? Tn luogo di steodere 
alla Prussia vittoriosa una mano disarmata, amica è 
confidente, noì le abbiamo presentata la punta della 
spada, anounciando solennemente a tulta Europa che 
lì nostra sicurezza nazionale si irovava minacciata 
por. la vittoria di Saduwa. Noi duvemm» in tutta 
fretta o ad ogni costo riformare il nostro sistema 

‘armamento, raddoppiare la nostra forza militare, 
quantaaque si componesse fin d'allora di sette annui 
contiageoti, in tutto sottecentomila uomini. Cha cusa 
no.derivò da questo nostro inconseguonte contegno ? 


no. . a conteg 
A ì che la Germania invece di cos'ituirsi per 
Net, La guarenugia si 


È noi si è costituita contro di noi. 
Midi in pericolo Dalla diffi leoza mascherata al 
| aperta ostilità non munca se mon un. passo. Ua 
H aventuale accordo fra 1 fralia è la Prossia è un fatto 
i che non lascia più dubbio alcuno, Quest accordo, 
I? che era possibile impedirlo astenandoci dal ritornare 
È 2'Roma @ dil ricadere nel 1847 nel’errore com» 
", messo. nel 4849, noi lo convalidiamo agni giorno an 

cor più strettamente, come sa si trattas e d’uo od- 
“4 bligo che ci fossimo imposto, Ostivandoci a ch'udere 
4 agli Ivaliani l'ingresso 10 Rima, noi percorriamo nel 
4868 la medesima linea politica che fu battuta dal- 
‘i 1 Austria nel 4866, allorquando si ostinava a occu- 
E pare la Venezia, la qual politica la ebbe a scontare 
| a prezzo così caro 1 Ove ci condurrà questo ostinato 
‘ acciecameoto ? Ci condurrà a veder rionovata alla 
i prima occagione la carta d' Europa senza noi 6 con 

È tro di noi: l’Italia avrà Roma, la. Prussia Trieste, 
È nel qual porto la Confederazione ripone la massima 
È importanza, la Russia sarà compensata con Costagti» 
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Di due muovi lavori del Prof. Augusto 
Conti, I discorsi del tempo in un viag 
gio d' Italia e il Bondelmante, Tragedia. 
Firenze, Tipografia Galilejana di M. Cellini 
e Comp. 


Iî L'Autore dedicando il primo lavoro ad A. Rossi 

di Schio Deputato gli serive: « Voi sapete com’ io 
da qualche anno veoissi prep+rando queste novelle 
0 piccoli drammi, col disegno ch’ ella rappresegtas: 
sto i nostri tempi, cioò la vita interiore del tempo 
Pilesata nel conversare umano, E all’ unità interiore 
the è îl detto disegoo, voleva dare una più viva e 
È più interiore, uoità che ia certo molo facesse di q_e” 
A piccol drammi un drama; la quala non p tea ve- 
tite se non dall’ammo ia cui 8' eran que’ tempi 
lipresentati primier «mante, componendo«i ad uaa 
Fl ia di pensieri e d' alletti unici, 6 rappresvotata 
# poi nel detto libro con fantasmi d'agni miaiera, 
Mi soari, terribili, cunsolatori, pieoi di sgomento, popo- 
lani e siguonli, di pace 0 di guerra, di scienza 0 
d'arti, di ragione o di fede, tra la natura e l' in- 
bito, tro piaoto è riso, in molta varietà di parlari 
8 di stile, per via di ragionamenti 0 di fati, ma il 
ragionamento non mai senza fantasie 0 alfeuo, coo- 
fortuta ogoi coss di speranza iminnrtale. Perciò non 
fo, non 0 ava, ma usa certa immogiie di ms vien 
Parlando a una eletta immagine d’ am co lo ragioni 
S amorose che dettarono il fbro. » 

« Questa unita iutertore, puchò non astratta, tane 
deva per propno impulso a pigliore una qualche 
Unità esterna, un tempo più determinato, va luogo 





ti da aggiungersi le sposo puntati — 1 paganmoati gi ricevono ui 





nopoli e colle chiavi del mar Nerone! Mediterraneo, 
salvo il disiateresse dell’ laghikerra alla quale vertà” 
offerio l' Egato ». » 


La Gazzetta della Croce è ia Gazzetta del Nord, 
entrambi giornali ufficiosi, rettificano i commepti 
che i gioroali officiosi di Francia hanno creduto di 
fare, allo sc'po di attenuare l'impressione che il di- 
scorso di #8°Guglelmo aveva produtta, I. giornali: 
prussiaui ridaono iotero al discorso reale il guo si-- 
goificato. Tutti questi articoli non avranno cartamente 
la virtì di atteguare le irritaziooi che sono ridesti-, 
te a preposito della questione dei legioniri annove- 
resi, questone che è lontana ancora dall’esser com» - 
posta, 


A giudicarne dali’ ardore con cui gli orgaai della 
Russia esortavano le potenze garanti ad umrsi al 42° 
binetto di Pietrobu”go affine di ottenere il migliora» 
mento della sorte dei cristiam sottomessi alla domi- 
pazione ottomana si sarebbe dovuto credere che sareb»; 
bero stati i prami ad appl udire alle importagti riforme. 
che il Sultano concesse dianzi a’ suoi popoli. Al 
contrario, vediamo questi stessi giornali aff:ttare ua 
silenzio che sembrerebbe inesplic bile, se le core 
risponenze «di Costintinopoli noa : e’ informassero 
del subitaneo voltafaccia che si è prodotto nel lia- 
guaggo del generate Ignatiefi, Quanto |P ambascia., 
tore di Russia presso la Siblime Porta ficeva prec 
mura aghi altri ambasciatori suoi colleghi di- appog- 
giare i suoi sforzi per tutelare gli rateressi dei cri- 
stan; altrettanto declina oggi Oogoi partecipazione 
alle felicitazion, che i rappresentaati di Austria, 
Francia e loghillerra sono incaricati di preseatare ; 
al Sultano in occasione delle malte ed importanti. 
riforme da S. M. promulgata dopo il suo ritorna. Il | 
generale Ignatiefî allega cha queste  felicit.zioni im: 
plicano ua intervento indiretto nella amministr»zione:? 
interaa della Turchia, intervento che la Russia da 
parte sua tende a mettera in disparie, Tale ragio» .. 
namento deve serbrare assai strano dopo la rad: 
doppiata insistenza della Russia per determinare la 
Porta a cedere l’ isola di Greta al Regao di Grecia. 
Eyli è evidente che la diplomazia russa ha verso la 
Turchia due pesi e due misure, ma allorchè trattasi 
di rendere giustizia ai septimeoti generosi del Sul- 
tano verso ì suoi sudditi essa prova scrapoli infiniti. 


A proposito dell’ agitazione a cui si dice in preda 
l'isola di Malta troviamo nel Constitutionael le se- 
guenti notizie. Di da qualche tempo l° isola di Malta 
attira nuovamente |’ attenzione dei fagli inglesi ed 
itatiani, Non si potrebbe dererminare |’ opinione pub- 
blica io que:t'isole : essa non è iaglese, nè italiana. 
Così to spirito d’ opposzione che si manifesta  pe- 
riodicamente fra gh abitanti dell’isola nulla ha di 


ed un fatto, dove i tempi e looghi e fatti, tanto 
diversi e molteplici, si accogliessero in una rappre- 
sentazione sola. L'idea di c:ò svegliavasi, com: ogai 
rimaneote, da cose reali. La liberazione del Vaneto, 
alla quale da uomini privati e pubblici cooperam- 
mo tutti secondo poss:biltà e da tanto tempo 
cou volere pertioace , m' attirò nell’ ala Italia, 
per godere vista sì lieta e sì sospirata; e meatre a 
piede facevo da Maatova la via di Montanara, e le 
memorie $’ affollavano al cuor», mi v-nne iD mente 
il pensiero d’ un viaggio tra i dae amici ne' luoghi 
memorandi ; e il confideate am co si chiamasse Sur- 
rentino, ‘perchè non s«lo rappresenterebbe i buoi 
amici di Napoli, ma in ua viagg:o dell’ alta f alia 
porgerebbe simbolo d’ umone vera, unione di virtù 
e di cuore, fra tutti i prpoli nostri, » 

a Ecco | unità esteriore; perchè Viaggio che 
tenia a Venezia, come a fina più alto dell’ imprese 
di lib-rtd, 6 termina poi nell’ antico Piemwote che 
dal 1848 fu veramente priocipio e mozzo di queste 
imprese liberatrici. Nè libertà, poteva comuaciare 
fuorchè da popolo viriuosn disciplinto 6 forte, noo 
proseguire ne’ «usi acquisti se noo per fermi pro- 
positi, nè meatenersi se, a somiglianza di qu-Ilo, 
pon ci edach amo tutti nelle armi, nella disciplina 8 
nella virtà, svecchiaaduci dall’ ozio passato, e siano. 
vandoci a un grande avvemra; svecchiaganto poi e 
rinnovamento, che è fisso termine d’ ogoi buon Ùi- 
bro in ogni lungo e io ogni età, » 

E dop» uo carme nobrlissimo ed alto che ha par 
titoto: £ cuore 6 la Nitura sciva: « Pochè voll 
significare lo stato degli animi quale apparisce nel 
nostro incivilunento, bisognava distingu»re 1 tra «noi 
ordim, coò 1 morale, 1 mtariale, ed il pol tico, 
dicchò la coscienza u’ attesta i bisogni dell’ intelletto 
e del seno @ della socialità. Quadi 1° opera 81 di 
vide io dieci parti (quantuoque in ciascuno arge- 
mento 'siavi ogni altro, mi per dv reo grato); la 
pritna 6 la secinta discorrono i dubbj, che amus- 
lano © età present»; d- religione ta tsra ; della virtà 
“la quarta; @ dell’arte di educare la quinta e is se- 
sta; iv termma l'argomento morale, Tuccs degli 
queri la settima sola, chè pel fine mio | ordine ma. 










comune colle ‘tendenze delle nazionalità continentali: 
esso si spiega con: csnse puramegta locali. Ecco ciò 
‘che avvenne. recentemeate. L'anticò governatore, 


sir Hepry.Storks, prima di lasciaro -1' isola; aveva | 


elevato .lo stipendio dell’uditore generale, un inglese, 
da 800 a 600 lire sterline. {t Consiglio amqmiaist ativo, 
composto di ‘otto membri, maltesi di garcita,' protestò 
presso il mipistro delle colonie, a Londra, che rati. 
ficò la decisione dell’ ex: g:veraatore. Atlora cioque 
membri del C insiglio diedero la dimissione e sicco- 
me questo corpo - è efettivo, l'opposizione si agita 
per ottenere la loro rielezione. Quindi nacque una 
lotta vivissima, dirétta da alcuoi gioroati. « Noi ci 
siamo dati, or sono sassaolacingue angi, - volontaria» 
ria uente agi’ loglesi: ci diedero allora una Costita-: 
zione e bisogna ch’ essa sa rispettata. Ma, da molti 
aopi, ci trattano come marionette, 6 si va di male 
in peggio.» L'Inghilterra conosce i Maltesi 6 li la- 
scia gridare; essa ha d’allronde otto reggimenti nella‘ 
fortezza è la sua squadra ‘nei porto delli Valletta. 

Tuttavia, i giornali inglesi, così prodighi di consigli 

“par gli altri gover», duvrebbe:o consigliare al loro 

di consacrare un po” d'attenzione .alla situazione 

intellettuale della popolazione inaltese, sprovvista di 

scuole e data all' ozio. "Nn evri che - una voce in 

Earopa sullo stato miserabils della basse, classi in 
quell’ isola. 


La Corrispondarice italienne crede sapere che il 
nosiro governo ha ricevuto da Parigi delle, comuni» 
cazioni soddisfacenti riguardo alla vertenz» di Tunisi; 


' L'uccordo delle prienze interessate in quella quistione, 


ormai pare assicurato, e da tale accordo sì pps- 
sovo aspettare i migliori risultati per fa guareutigia 
di tutti. gl interessi esieri impegoati: nella ve 

L’ Opinione riceve da 3. kobama una lettera nella' 
quale leggiamo: « Gli europei continoano a vivere 
nello stesso stato d’ iucertezza. sulle cose del paese 
che vi ho già indicate nelle precedenti mie, ed in, 
continna apprensione. Gli ultimi giorni del mese 
scorso i ministri di Francia, di Olanda e d' Inghil-: 
terra si recsrono.‘a Kioto per visitarci il M'kido, 
Nell’-andar dal suo tempio al palazzo imperiale, il 
ministro ingi se, sebbene circonfato di una scorta 
numerosa, cioè 42 lancieri a cavallo, 30 uomini del 
nono reggimeoto di lineà é da un centinaio di sol: 
dati giapronesi, veone ‘attaccato da due! ufficiali 
esclusi dai quadri, detti‘in giappose ronini, che gli 
ferirono nove lancieri, un uomo del ono reggimento 
ed uno scudere, Uuo degli assalitori venne ucciso 
da un ufficiale giapyonese che accompagoava sir. 
Earico Parker, l’altro fu f.r.to, preso e poscia de: 
capitato. Questo fatto fece grante impr:ssione, tanto 
più che teneva dietro a quegli altri due ‘atteptati 
che vi ho già riferiti, e che totti assieme ben di 


terialo imrorta meno. Le altra parti, trattando ta 
socialità, risguardano lo Stato, la Pstria, e la Fami- 
glia. Siccome poi a ogni materia darò immagini di 
fantasia e atto di vita o di sentimento, e altresì 
avendo sritto il pù in tempi di vacanza da cure 
più gravi, però le dette parti si chiamano Ricrazioni.» 

Netta Gioventu, Rivista Nazionale italizna, mese d’ot- 
tobre 4867, un anonimo senve all’ autore fa La lettura 
dei discorsi del Tempo in un viaggio d'Italia mi han» 
no confermato sempre più Dell’opinione che l’accen- 
navo nell’ ultima na, per la conoscenza’ che avevo 
di qualche compan:mento, e per i discorsi ch' ella 
più volte me n'avea fatti; il suo libro adempie al 
bisogno presento d’ ftalia, che è di dara alia filoso- 
fia moto e oprrosità civite, di traspor:arla nella fa» 
miglia e nello Stato di compiere, com’ ella dice, la 
conoscenza dell’uomo rateriore raffroatando ciascuno 
di nvi sè stesso con. la wita esteriore degli nomeni,» 

« I peosieri 0 lo stile dei proemj mi vanno molto, 
e in più luoghi v° è altezz: lirca di cance ti e an- 
damebto solenne e affetuaso di prosa, Era impa» 
renussimo di leggera il dalogo; « La Vergine e il 
Viators » lettolo n’ ebbi un impressione che mi con- 
fertò del tutto io caore il giudizio che tempo fa 
me ne deva il Tommaseo. Quello scritto è una dulce 
armonia tra pensiero e parola, tra immaginazione e 
iutelletto, tra scienza 6 stile » 

Nell’ istesso fascicato delia Rivista quel valent’uo- 
mo che è il D. Giovanui io una leutera al Cellini 
dice: « Il libro del &onti più che una scrtlura 
è una generasa azione, uo virtuosa sfida ai 
vizi del tempo, signo accasati nelle -latterna, seno 
ne' fatti » ludi: « Questi Discorsi del Tempo, scritti 
coo lenta finezza d’ arie, pulitezza di laguna, e pro- 
fsnda. cuposceuza del cuore umano, sono ua bel ri. 
cordo ai futuri che io tanto misero scompigho di 
pensieri è di fatti, fu vo onesto italiano che conobbe 
ì suoi tempi, è per quanto p tè s' ingeguò da Scrit. 
tore ammobdirti, correggerli, ravwiarli alfa virtà pri- 
vala e pubblica, religioss @ Civile, » Prima aveva 
detto; « iu verità, mo caro Cellini, quelle eleganti, 
oneste, feligiose e patriottiche: pagine: souo una ri- 
creazione pe’ galantuomini che si veggono io sul di- 
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‘alla gente. di ‘gi 
plewipotenziari :500, son 
fatto: sbarcare. nuovo, truppe.. Essi banno.inoltra-prese 
delle disposizioni. militari per la tutela dei sodditi, 
come troverete nelle’ due notificazioni che vi 
stchiodo, ‘estratto dal giornale. di qui. La 
prima ‘è ‘del console delugito © francere '-Lapeye 
rou<e, che informa ‘come i comandanti delle forze di 
terra e. di mare ora in questo. porto hanno, stabiliti 
nuovi posti militari, ordinato che nella, notte,.si face 
ciano perlustrazioni di pattuglie e che in .2aso ‘dat 
tacco, se ne darà il segnale, di giorno con‘due culpi 
di cannone a brave intervallo, e' di notte con due 
colpi tirati precipitevolmente. E; stato inol're stae 
bilito che niun giapponese possa . penetrare .in città 
senza vb foglio di via firmato dalle, antorità compe 
tenti. L'altra solificazione è del console britannico, 
sig. Fletcher, e si riferisco 'ai posti mititari da occu- 
pare, per provvedere alli sicurezza’ genenerale della 
Comunità atramera nel presente incerto stato. degli 
altari. sj t ' 












i n 


‘Cose «Amaricane. : 


N conflitto tra' il presidente. degli Stati 
Uniti d'America ed .il Congresso, parve ed 
è così grave cosa, che molti dei nostri :poli- 
‘ticastri ne traggono ‘i più gravi ;presagi. per 
avvenire della Upione americana; mentre, a 
nostro . credere, non.è che un<incidente se- 
condario di quella: grande ilotta fra .it. Nord 
il Sud, a motivo principalmente :della schia- 
vitù, ma anche cagionata da un antagonismo 
‘geografico, la cui fatale venuta era stata; non 
‘soltanto. predetta dal Tocqueville nella sua 
classica opera sull'America, ma temuta:dagli 
stessi fondatori di quella Repubblica. Laddo- 
ve c'è vita polilica ci sono partiti e c'è.lotta, 
in America e nell’ Inghilterra come. nella 
Grecia ed in Roma antiche, Laddov 
na ‘il silenzio, Ja pace del sepolcro,'-ivi sol. 
tanto non c'è vita politici: Ma non :si:deve 
giudicare dell’ America, alla stregua .de' nostri 
paesi, nè senza previo. ‘esame ‘delle. circo- 
stanze tanto diverse, nè del passato. più'pros- 
sime almeno. o chel no 

Allorquando, dopo il.{dominio proluogato 
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sperare de’ buoni studi, de’ buoni costami, delle. virtù 
vere e dell’ indole italiana, gentile, castamata, reli, 
giosa, perduta come si vede la folla dietro alle intempe- 
ravze nella lingua, nel vivera cittadino, nello cose 
più gravi de’ popoli 6 degli Stati. ». i 

« Ogni animo onesio, scrive il Del Sio, darà lode, 
cred’ io, 6 sentirà gratitudine all’ illosire Prof, Au- 
gosto Conti per questi suoi Discorsi, ne’ quali vor- 
rei dire quasi in fotografia animata e parlante, .ci ha 
ritratta la vita e le qualià de’ tempi nostri, all’in- 
tento di migliorarne le buone e di emendarno le 
male. Con che animo, udismolo da lui: « Son uomo 
« del mio tempo, dice il Conti, e ni sdegno e mi 
« adiro de’ miei 6 de’ suoi errori, ma. da incama» 
e rato. Noo ama i contemporan-i chi cede alle toro 
« passioni, ma chi le combatte, nè mai accadde ri. 








zie.» (p*g. 21). E continua il Del Rio: «A colo 
rire questo disegno bisogoava meote di tilosofe, cuor 
di poeta a coliura di letterato egregio, Edò ia.questo 
lavoro (benchè dissimulata ) profondità di specula» 
zioni, ed alta nouzia del cuore umano, 6 a vigire dî 
raziocinio 8 accpmpagaano spontan ità dì sentimento, 
leggiadria d'immagini 6 semplicità elegante di forma, 
onde la metafisica 6 la morale vi sono come. poste 
ia azione e condotte a conversare col popolo, e il 
pensiero e l’ affetto e. il parlare del popolo ionalzsti 
alla nobile 6 1ogenta bellezza che vien dal vero 6 
dal, bene. » . 4 

o uo eccellente libro. Prima che uscisse, siccome 
io ne asova udito leggere dallo siesso Autore parec» 
chie perti ancora ja manoscritto 6 sapevo quello che 
doveva essere, ne scrissi (0 la lettera è stampata 

nella Rivista Nazionale italiana) ad no mio egregio 

am:co il cav. Luigi Savi, E fra l’alua cose dicevo: 

Non è un opera filosofica, ma però inteade a met- 

tere in evidenza gli effetti diversi e molteplici’ del 
pens:re d'oggidi, di quei prineipi voglio dre ond’ è 

la coscionza pnvata e pubblica della ‘presente so- 

cietà. lo von dirò della morale purissima onde sin 

forma ogoi pagiva del libro; ma dirò che oltre ad 

essero tutto piono di alti document di sapisora è 

anche un murabile esempio d'arte vera. li dettato 


« forma vera lusingando la corrattela; e le ingiusti. 

















er politica insegnava diricavare subito le con- 


2 





ch' ebbero gli uomini del Sud sopra l'Unione, 
a tale da estendere sempre più la peste della 
schiavitù e da volerla inoculare a forza an- 
che alla parte esente. della Nazione, .il Nord 
e l'Ovest finalmente ssi riscossero ed elessero 
a presidente Abramo Lincoln, gli schiavisti 
del Sud vollero separarsi e staccarono dal- 
l Unione molti Stati, sperando poscia di stac- 
care gli altrì per necessità, specialmente 
quelli del ag occidentale, e di com» 
pletarsi poscia colle conquista del Messico, 
di Cuba e di altri paesi. Gli schiavisti avera 
no ‘fatto una scienza ed una religione a loro 
modo per provare che la razza negra rubata 
‘all’ Africa era destinata a servire, provenendo 
da un altro Adamo, ed essendo incapace di 
guidarsi da’ sè. La: giustificazione della schia- 
vitù era nella Bibbia; e la vecchia Europa, 
compreso il Papa, era. per gli schiavisti. Ma 
‘- la logica della storia‘ volle altrimenti. Dopo 
. alcune brillanti campagne, il Sud fu vinto, e 
» malgrado l'assassinio di Lincolo, la abolizio- 
‘« ne della schiavitù fa pronunciata per sempre. 
Era l'inevitabile risultato della ribellione del 
* Sud e di.una lotta che ha costato, tanti mi- 
- liardi e tante migliaja di vite. Doveva per 
lo meno 1’ Unione essere purgata da siffatta 
peste, affinchè la lotta non rinascesse più. I 
: vincitori potevano essere, come lo furono, ma- 
“gnanimi ‘coi vinti i tutto, fuori che in quee 
sto. Gli antichi proprietariìù di schiavi però. 
‘. sebbene vinti, procurarono di ristabilire, sotto 
forma attenuata, la, séhiavilù dei negri, di 
conservarli legati alla gleba, od almeno di 
privarli di tutti i diritti civili e politici. Per 
ottenere questo sì prevalevano del diritto so- 
vrano : degli: Stati, delle proprie Costituzioni 
particolari, della pretesa di rientrare nella 
Unione di pieno diritto. 
°° Ora; perla morte del presidente Lincolo, 
che era.un omo moderalissimo,  ma- appar- 
teneva all’ Ovest, salse-al grado della presi- 
denza il ‘vice - presidente ‘Johuson, il quale 
apparteneva al. Sud. Johuson. fece ‘bene -fino a 
«: anto’ chie-trattenne le tendenze: vendicalive di 
! > ieerti umionisti, giacchè a rifare lo Stato ‘cogli 
‘elementi della libertà occorreva la pace e la 
+ riconciliazione; ma 'd’altra parte si mostrò 
»: ‘troppo proclive ‘a favorire le pretese del‘Sud, 
“le quali andavano tant'oltre da lasciare l’ad- 
‘ dentellato per altre lotte, mentre la prudenza 


schiavi 6 trovansi in certi Stati 


Stati. Ma difficoltà e. pericoli si 
vincere, 


sarebbe più adesso, 


guerra da lui 


soluzione di 


della differenza. 





seguenze necessarie ed ulili della guerra, ap- 
._ > punto perchè la pacificazione e la riconcilia- 
‘«zione nella comune libertà fossero pronte. 

Se ‘gli. Stati ribelli ‘rieotravano : di pieno 
dirito -nella Unione, colle Costituzioni loro 
particolari, senza riguardo alla abolizione per- 
petua della schiavita dei negri, senza accor- 
dare a questi alcun diritto, come pretenda» 
vano, e Johnson lo voleva con. essi, la.gaerra 
civile sarebbe rinata: sotto - altre: forme. 

* del Conti rifulge per brevità ed eleganza, per mira 
bile grazia e mirabile semplicità; a' volte nel suo 
dire si leva un subito splendore di' poesia che ne Non s’appicchino aline. Sé:te atroci 
rapisce il cuore e profondamente ci commove. Mi Europa strazian tutta, uo che d’igaoto 
non dobbiamo ‘dimanticare che ad ottenere quella . (Quasi doglia di parto) preparando. 

«© forma sì agile, sì piena di vita, sì pudica e serena, ra discordie cotante, chi sia primo 
‘* ad ottenere quella‘sì vera eccellenza di locuzione, A unirsi, primo vincerà. Gli ugiti, 
occorrono dose che il volgo de’ poeti e degli scrit- Se divisi aspettiamo, avrem servaggio. 

tot o non ‘conosce affatto, 0, travedute, è insuffi- (Atto E. Sc. IV). 
ciente ad app.ezzae. Sono : vigor d'animo, porità Alla comune carità ne” petti 
di coscienza, sanità di costumi, somma rettitudine di Omai non lascia loco 
grudizio; vero sapere, Vera squisitezza di seutimepti Atnor di 88, Qual rapida di fuoco 
ed abbondanza di magsanimi aff tti. Non bas:a ancora; Vena che corre il vasto nembo, passa 
è anche necessario che fra tuite queste rare qualità Di core in cora il craccio dell'orgoglio. 
sia giustissimo equilibrio; chè, dov’ esso non è, Divina legge che risplendi innata 
PArte vera rimarrà sempre un ‘mistero, Ebbene, l’a- A ogni mente creata 
nima di Augusto Conti è ricca e bella di tutti co- Giustizia eterna sotto il cui dominio 
desti pregi; è tout’ un armonia d° affetto o di pen- Sul vive libertade, 
siero, di fede e di ragione, di riflessione 6 di spov- E nella coi unità sorge l'unione 
tneità; però quale egli è si specchia ne’ suoi com- Luce del vero, 0 lume di bellezza, 
ponimenti, e l’arte s0a è quella ‘appboto che io ho E fiamma di virtù, severa è dulce 
inteso sigoificare, È quell’arto s9mpro nuova e sem» Saotità del dovere, (Auto 1. ec. VI,) 
pre antica che in -parte ‘è ‘imitazione di quanto > 
banno di perfetto . gli ottimi ‘esemplari, ma- più è AI Mosca che vuole: 
bellezza di natura. - * i Da’ ribaldi 

Rispetto al . Bondelmonte non oserò dire se possa Pargar la gentil cittadinanza. 
convenire alla’ recita 0 no; mi pare di sì; ma affer- 

mar ciò o il negarlo spetta meglio ad attori di molto . 
valore, o piuttosto può decidere solo un’ ottima re- 
cita vella presenza dun pubblico ‘ di grande intelli- 
genza 6 di nobile, sentire. 

* Tre fini s’è proposto l'Autore in questa sua 

Tragedia: « rppreseotara Ja vita pubblica d'allori; 
ogui hene prucedere dalla concordia e dal dovera. 
ogni male dii contrario; : l' espiazione infallibile per 
ogoi uomo e per ogni nazione; quest” ultimo il fine 

. pripcipabissimo della Tragedia» 

- (Aut. al Lettore.) 


Gito alcuni tratti. 
20 Lee è Oris respira, — 
.La Dio merc: Stringiamoci lo destre, 
* ‘Perchè di Guelfo e Ghibellio, straniera 


naturali sono per nulla. 


Peste, and’ormai tante infermar d'Italia 
Città, qui pur le maladette parti 


Ginevra risponde: 


Pubblico bene ostenti tu ?.... Partire 
Jo due la patria, 6 che di lutto suoni 
Ogni casa, e le vie corrano sangue, 
Bandire ogni giustizia, 0, Je comuni 
Sorti agitando io private congiure, 
To-re ogni legge, render nostro nome 
Ioviso agli stranier che pajio dono 
Faroe di paca quando recan ferti,.. 
A voi ‘pubblito ben, crudeli, è questo? 

(Atto IV. Sc. ID). 
Toespiato 


. Nola’ rimane io questa fiera fanda. 
E già fermo elle porte 
Degli anni eterni } Angel della morte 
Schiatta, Mosca, Oderigo e Lambertuccio, 





CRA GIORNALE DI UDINE‘ > 



















































Certo quei negri, i quali fino a jeri erano 
el Sud in 
parità di numero coi bianchi, sono un peri» 
colo ed una difficoltà per alcuni di quegli 
tranno 
nrchè non si attenti di ristabilire 
la schiavità sotto altre forme. Prima della 
ribellione del Sud, taluno consigliava a tra- 
sformare la schiavità în servitù della gleba, 
per procedere grado grado alla emancipazio» 
ne; ma ciò ch'era possibile allora, non lo 


Quello che è stato distrutto da una guer- 
ra che ha costato tanto non deve più rina» 
scere; e chela quistione si finisca così ra- 
dicalmente gioverà da ultimo anche al Sud, 
allorquando avrà sanato le piaghe di una 
per un cattivo fine voluta. 

Johnson ebbe il torto di assecondare il 
Sud nelle sue postume resistenze, mentre a- 
vrebbe potuto darsi il merito di accelerare la 
vel conflitto e di far rientrare 
- più presto il Sud nella Unioue co' pieni suoi 
diritti. La causa vera dei dissensi tra il pre» 
sidente ed il Congresso sta in questo; e la 
contesa di competenza per le nomine è piut- 
tosto la buccia esterna, che non la sostanza 


Ad ogni modo succedono ora contempo» 
raneamente due fatti. Johnson non potò es- 
sere condannato e rimarrà in uffizio fino al 
marzo prossimo, mentre è molto probabile 
che a nuovo presidente venga eletto Grant, il 
quale ha sembrato tenere sempre il mezzo 
tra i partiti estremi. D'altra parte parecchi de- 
gli Stati del Sud si sono affrettatì a rientra» 
re nell’ Unione, ammettendo nelle loro Costi- 
tuzioni le clausole imposte contro il rinasci. 
mento della schiavità sotto qualsiasi forma. 
I pochi che restano ‘ancora fuori torneranno 
anch’ essi, e così l'antico diritto si troverà 
pienamente ‘ristabilito. Nel Sud forse che l' e- 
lemento negro, quello della emigrazione eu- 
ropea e quello della emigrazione del Nord, 
gioveranno a distruggere gli antichi rancori 
ed a trasformare il paese, che non farà più 
il contrasto di prima col resto. Egli è certo 
che la Costituzione federale, fatta per un po- 
polo molto più piccolo ed in condizioni molto 
diverse dalle attuali,. meriterebbe di essere 
in qualcosa riformata; ma fatta una presi- 
denza ed un Congresso concilianti, ciò potrà 
anche accadere. È certo chei debiti lasciati 
dalla guerra ‘crearono non piccole difficoltà, 
le quali sono lungi dall’ essere sciolte; ma 
queste sono difficoltà da potersi sciogliere fa- 
cilmente in un paese dove tante ricchezze 


Piuttosto che conchiudere puerilmente, come 
faono certi Europei della decadenza della 
grande Repubblica americana, si dovrebbe 
peosare quali necessità risultino per la Eu- 
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tare la miseria o Jo sconforto fra l'oparos 6 bey 
merita classo degli agricottori, scraditaodo in algy 
sa l'unica semento che sia ancora oggidi Ja Di 
tanza di una dello più importanti industrie agro, 
della nazione. 7 

Elta, signor presidente, acorgera ds questo fy, 
como non infondati fossero i timori di questo my 
stero cho il rifiuto di alcuni a sottnpos:e i loro ey, 
toni »Ila bollatura dalle nostro autorità plomatic; 
consolari stabilite al Giappone avesse origine dial 
no retti inten limenti. 

Ho ragione di credere che altri voglia imitare |. 
sempio della ditta dell'Oro; ma io non cc, 
per mezzo di V.S. di renderne tosto informuj i; 
chiculiori del suo Comizio, avendo preso gli 0pp,.j] 
tuni concerti coi mici colleghi degli alfri emer, 
delle finanze perchè mi siano tosto segnalato 1, ERI 
venienze e Je quantità dei cartoni importai c;, 
talo scopo. o 


ropa liberato da questo grandeggiaro d’ uno Di: 
Stato, al quale noi medesimi accresciamo 

forza con centinaia di migliaia di adulti, che 
gli arrechiamo ogoi anno. 

Questo Stato, appena uscito da una lotta 
micidiale, impone alla Francia di sgombrare 
il Messico, che si trova ormai abbandonato 
alle sue influenze, compera dalla Russia e 
dalla Danimarca le loro colonie, minaccia 
quelle della Spagna e dell'Inghilterra, riacqui- 
sta la sua preponderanza su tutta l’ America 
meridionale, non rifagge da un'alleanza colla 
dispotica Russia, po costruisce la strada 
ferrata del Pacifico, attirando ad essa il traf- 
fiso tra. |’ Europa e l'estremo Oriente, e di- 
segna di arginare il Mississippì, per acqui 
slare terreni alla coltivazione del cotone. — 

Ci pensi la vecchia Europa a questi in- 
crementi meravigliosi, si costituisca in lega 
pacifica delle Nazioni lhbere ed indipendenti, 
e non gidichi le baruffe dumestiche di un 
popolo gigante, che aspira al, dominio del 
mondo, per segni di decadenza. Tali sono 
piuttosto le nostre resistenze improvvide alla 
costituzione delle Nazioni indipendenti colla 
libertà, le nostre pretese di conciliare con 
essa la negazione di ogoi libertà com’ è l’as- 
solutismo religioso e politico di Roma, di 
Costantinopoli, di Pietroburgo, la renilenza 
a rettificare i confini secondo la geografia 
naturale ed etnica, temperando le differenze 
colla comune libertà. 
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fl ministro Ba gw, 


La frode additata dal ministero d' agri 


tura e’ commercio in questa circolare, dice «ì 
questo proposito l'Opinione, è delle più g:[ill sroge 
vi e tristi che si possano escogitara di same 
«perfidia più raffinata .e dal più sordido inf poced 
resse, perchè diretta a colpire uno dei piEalif mete 
cipali prodotti del paese. pren 

Ma basta l'additarla per reprimerla ?-KAM Ke. 
crediamo ; bisogna andare innanzi e pr 
rare di punime gli autori. 

Nè basta ancora, chè il ministero d' Al! * 
coltura e commercio dovrebbe da questo tf. SB re" 
essere Iratto ad investigare se i prom par 
menti adoltali per guarentire |’ origine reggi 
cartoni giapponesi rispondano allo scopo, 

In tempi in cui sì falsificano i biglieti 
Banca e le cedole del debito pubblico, ca 
non si doveva credere possibile la falsi 
zione di cartoni e di bolli ? 

Il ministero fa informato che sono arivi 
alla Ditta Giuseppe dell’ Oro di Milano cri 
ventimila cartoni giapponesi, da riempersi x 
semenza indigena, È chi lo assicura che: 
tali cartoni non se ne fabbrichino nello' Stai 

impresa tanto ardua ? Quei cartoni aveva 


JI 
La 
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I CARTONI GIAPPONESI 





















Dal ministero di agricoltura e commercio 
fa indirizzata la seguente circolare ai signori 
presidenti dei Comizi agrari : 




























Fireaze, addi 26 maggio 1868. il segno di convenzione, ma questo segno nil _.. G 
È a notizia di questo ministero che sono gionte | 5! può mettere anche in paese? È così dif scussioi 
in Ilia, iodirizzote alla duta Gioseppe dell’ Oro di | cile copiare un suggello ? j mo già 
Giosuè 6 compagoi in Milano, noo poche casse ri. I lamenti che ora si sentono dei risulif sostitui 
piene di carta Biappoaesi, “ pie di someote. | | della semente giapponese non fanno nasali cino ; 
ssî nel numero di circa mila sono muniti, | j tolte Ò 
dal lato dritto, del segno di convenzione 0 grande i so cio che da semente foss 0 d'altri pas mento 
- cifra. nera a mano, ed al rovescio di parecchi timbri La circolare lamenta'che si danneggino/f si escl 
e er peri, ù rossi, indivi la provincia, la lo-Y agricoltori per un meschino profitto. Ma quanti tatbre 
calità è le fibbrivhe delle sementi, e vi sono pure | j i si prata DIE 
certi bolli che soglion«i apporre sì cartoni di somente Daan SI nio si e 35 lire ciascun gione è 
al loro passiggio per Yedo, e par la dogana giappo. | ©! Sembra che ll protitto della frode sia tig fra. qu 
nese allorchò vengono poriati al mercato di Yoko. | l altro che meschino e che debba allen? 
hama, tolti quei bricconi che cercano di far forlu Ro 
Il mipistero ha presso di sè alconi di questi car- | senza lavorare. d spor 
toni, 1 quali evidentemente oo iptrodatti nel 0o- Che risulta da questo? Che il bollo dif del Pri 
stro paese per essere ricoperti di seqente nostrale itali; è 
S'WsESia: Dal que acini coperti annie. cri consolato italiano non può _ esser considenifii” puro, a 
maria giapponese, come una sufficiente guareatigia, e che i cell 0020 
Egli è perciò che m’affretto ad informarla, sigaor occhi della polizia non bastano ad assicura 
presidente, di questi indegai tentativi per inganoaro | che la semente che si vende come origina 
la fede pubblica, e per uo meschino profitto, get- | del Giappone sia proprio di quel paese. 
L—_——m————_—____Tm—r——€€——@_rm mezz. ; 
Spenti ad un modo, e i lor nemici, aspetta CARE foni di iscordie Hi 
Clo sont Be e | pn io figona la ge Al quale gni i ir 
Oude ingiustzia umana serve al peso RO RI Le MCAiona e dio: 
Dell’eterna giostizia Per avere solidità non ita occorre serietà, oc combio* 
GA il dee di palagi rasi al suolo giustizia si fatti, non fazioni, non odio, non ingiutt nd î 
F.cm: ce’ sotterranei ss: eomme o Reni 4 eieilE trote. 
È ie teo lì supremo bisogno d’Italia è la ConcilizsimiBBi rivolto p 
E all’ossa dice: Quel (o Sui è bia ha bisogon d’una caneiliazione leale, non temperegiii 10grafa, 
- so. ultima.) non consigliata soltanto dal terrore del fallineolo BB Posizione 
L'economia de Lavoro mi pare sia quella che | dei disastri puramente materiali. Debb'essere uni dî ami 
veramente ha ds essere. Ma vi hanno alconi f liazione d’itelletti per le verità, la moralità e fBBff Mezzo d 
versi che considerati in sò stessi senza pù non sono, | giustizia, Ma come ottenerla con tenti abusi di BB per negu 
secondo me, di eccellente fattura. Ma qual mai { bertà, con tanta indisciplinatezza d’animi, con qv L 
opera d’uomo va senza mende? Se però conside- | frenesia di slealià, d’iogiustizie, di contradd.zion i pil È 
riamo la trcuzione nel suo tutto vi si troverà una È calunnie, d’impudenti insinuazioni, di sarcasmi, e N L dl 
semplicità, una freschezza di mod., una poesin si | va si torda fa nostra età?.... Come ottenerla mel Tu od } 





sì imperversa la tirannide della moda e dell'egoia 
mentre i partiti non ad altro agogaano che 244 
battere, a schiacc'are gli avversari Di : 
quella pereunità di rancori segreti, di odi i 
dette, che, non tolti in tempo, scoppieranno ci) 


pura, che par scrittura del trecento, ma in perfetta 
armenia coll’anima e coli brio della lingua viva. 
Ond'è chs il Conti nello stila e nella bellezza detta 
fiogua spesso spesso raggiunge la perfezione vera. 
NI Boalelmonte i caratteri son ben manifesti 6 


viamo € 
verrà jas 
Verrà s0s 
Lo steasc 


disiiati; sicchè occorrono contrapposti efficaci e po- { improvvisa bufera 6 gitteranno l’Italia pell'abisio nazionali 
tenti. L'odio di parte, la rebbia della vendetta, la f nuovi gnai e negli orrori della guerra civile! — Sar 
ferocia e l’inumana ambizione da ua lato; dell'altro La solezione della più arduo e delicate quis 1 gesu 
it grido della giustizia, che riprende coloro che uc- | la soluzione di que’ problemi a’ quali non p° ll a 
cidono î+ patria già tanto infelico, e l’onnipoteate | mai servire la spada di Aless.ndro, sarà mn' Wazel av 


mente agevolata, e sale, allora che ia tutta I 
sarà, mutata in abitudine la pù siacera, la pùr 
e forte educazione. La quale è perfetta quando ‘ 
essa è un fatto l’unità delle menti, dei volerì, 4 


virtù della religione cera che è sincera concordia ed 
eroismo s nto esublime, Ginevra e sua madre danno 
la donna nuova, la donna perfetta; sono un modello 
di eccellenza grande, ma non impos-ibile ad essere 


Phrposito, 


imitato, Il loro eroismo è per il Vangelo, naturale | nazionale operusità. ME resero ci 
ibsieme e sovromano. A parer mio Ginevra è una Conciliare, unire, educare ecco il fino dB tira iù Ù 
stupenda cosa, è una duozelia di tal indole che è f versale istruzione, dei libri, della stampa 00 findò da 
veramente adorabile; però la poesia che le si nife- Però io dò per consiglio a giovani di me“ churo nu 
risce ci par maraviglia di perfetta poesia. Ci si { con quelle de' più grandi uomini d'italia, lo dei” presto la 
sente dentro l'incanto di quella bell«zza, di quella { opere d'A. Conti; chè v'apprend:ranno sempre il 
falgida italianità, che si ha nella Vita Nuova di | documenti di sapienza vera, 6 vedrango che Vari 
Dante e nelle più le giadre creature di R-(facilo. e L'bertà, Dio è Patria anzichè osteggi rs £ Ungl 
Converebbe che i fini che qui si proposo l'Au- | atmori, che tutti s'accordioo nel cuore del pil Bitaton de 
tore fossero ben meditati, 0 che il cuore degli $ tuomo, perchè totti s'iuceotrano oell’etero» Vertìf Propagare 
Italiani fosse in tal condizione da poterne prati» B subegi 
camente sentir l'efficacia, Gli è così, la Nazione Fistro DutiB alle los0 1 


non sarà mai prospera, rispeltata, felice, dove prima 
non sia un fatto l’anità intellettuale 6 morale, dove 


























i Bisognerà quindi, affidarsi interamonte al 
nome delle ditte. E noi raccomandiamo agli 
R agricoltori di badare sopratutto al carattere 
rispettabile delle dito, ‘al loro passato, alle 
guarentigio cho offrono, anzichè ai sigilli ed 
si bulli, o di non comperare della somente 
DI gi negozianti ignoti e meno ancora da quelli 
N che non possono ispirare fiducia di sorta. 
Sa in tute le industrio è necessaria la 
radenza, in questa che riguarda uno dei 
odutti più importanti d' Italia, le cautele 
accurate sono un dovere e noi le racco- 
andiamo vivamente ai bachicoltori. 


nti 


ITALIA 


Firenze, Scrivono da Firenze alla Lombardia 
La Commissione parlamentare per 1° essme de 
progetto di leggo dell’ onorevola Cadoraa sul riordi 
tamento dell’ammio:strazione cantrale o provinciale 
prucede nei suoi stadi con molta cura, mi, lenta» 
N meote, Nin è giunta ancora ad un terzo dell'irtiero 
rogotto, Questo in missimi è accettato salvo alcuna 
invlificazioni che sì vorrbbaro qua e là intradone. 
Molte questioni imaportiati sino stata sallevato già 
ip 3400 alla Comma ssiona stessa 38021 essere stile 
aocara risoluto, E tra questo vi è la propria dal. 
EI) abolizione delle sota prefittnra, La divisione delta 
carrera por gli inipiegiti è ammassi; nodi n Gun 
BI nissine vorrebbe introdotta oltre Ja suporiore e li 
inferiore, una terza carriera, quelli di conta lità pr 
reggiata alla superiore, Questa innvizione si callega 
coll'altra delle ragioneria proposta idil a Commissiu» 
n0 perla Liggo delta coatabità ganscala dall» Suto, 
yi d pira tra le proposte ancora 1 disontorsi quel 
delli promiscuità della carriera tra gli impiagati della 
i soranistrazione centrale e delli provinciale. 

«E la legge sullo stato degli impiegati? da 
Di questa r.formi essenzialissini, e che costitui. 
gjo3 uno dei pnoti più zinsti e rmieressanti delta re: 
azione dell’onorevole Barzoni intorn) agli organci 


na Mella ammi strazioni, non mi consta cha finira si 
che ia diacassa in soa, alla Cor sino. E pure ss si 
Stai arrà fare qualche cosi di buono e di durevole con» 
veri errà incumisciare da questa innovazione. 

00 FAB — Giovedì prossimo la Cimara impranderà ia di- 
i diff scussione «tel progetto d leggs salli ent-ata. Abbia. 


Î mo già annunziata che la Cumoissione pripona di 
o sostituira slla tassa sull’entrata ! aumento di un di- 
È cimo alla fondiaria e ricchezza mobile, per dua anni, 
tolendo con ciò dimustrare come questo provvedi» 
“SB mento debba avere un carattere transitorio, con che 
d si escludono le quistioni di principii, che non po- 
trelbero essere che gravis.ime. i 
Bayo qu sta verrà discussa la legge per la riscos. 


i; fra qualche giorao. 


7 = Mtoma.Il Conte Cavour ha da Roma, che quel. 
i Ja Ponzia ha fitto ritiraro dai rivenditori i ritrai 
i del Priucipa e della Princ nessa di P.emonte, cme 
i pure alcuoe fotogratie raffizuranti il torneo di Fi- 
enze. 


atte 


ESTERO 


Austria. L'imperatore d’ Anstria sta facendo 
Presso i Papa un nuovo lent:tivo par vedere di 
combino re all’amichevole il dissidio sorto con Roma 
per la riforme politiche e rel grose sancite ultimamente 
dl Prlamento austriaco. Francesco Giuseppe si è 
# rivolto person:Imente a Pio IX con una lettera au 
Bi tografa, supplicaudolo ad interessarsi della sua critica 
A pouzione ed a p.estarsi av una transazione che sode 
disfi ambe fe parti. H+ poi mandato |’ autografo per 
mezzo di uo Vescovo Uogherese, munito di poteri 
per begoziare. 


— La questione promassa della Dieta ungherese 
per il trattato commerciale con la Prussia è compo. 
Osta. La pretesa dell’ Ungheria venne trovata g usta. 
In una corrispondenza della Triester  Zritung tro 
tamo che uei protocollo di scambio de trattato 
Mi verrà ioserta una clsusula in cui alla’ parola Austria 
terrà sostituita la parola Monarchia Austro-ungherese. 
Lo stesso si farà d’ ora innanzi negli aftri alti intere 
taziona li. 


— Scrivono da Cracovia alla Presse: 
I gesuiti scacci ti dall’ Italia  piombano agi nostri 
8 icoghi a gracdi stormi. It consiglere comunale dutt. 
cizel aveva intenzione di in rpellare il presid o 10 
P:posito, ma gli fo assicurato in via privata che 
- DoD si accon-epurebbe mai che i gesuiti acquistas» 
feto bevi immobili. Ma te cose sembrano essersi 
N Ciubiste e si vocifera come cosa certa che essi a- 
f Vessero comperala una r afità allo scopo di conver- 
tirla 1 un convento. Un fatto si è che quest'ordine 
f.ndò già radice fra poi, perchè ottenne in alcune 
these un psio di confessionali @ si cattiveranno ben 
Presto la nostra bigoita aristocrazia. 


Ungheria. Scrivono dall’ Ungheria che gli 2- 

Bilatori dei pi polo s1 servono anche del teatro per 
Bropagere le luro, Massimo 6 iettono in i-cena Kus- 
sub è gii fenvo fara quella parie che più si adatta 
tile lo10 mure, 


ca8,* sione della imposte, la cui relazione sarà presemiata 





NFranela. Scrive la Patria: 
Fra i progetti di leego inviati al Consiglio di Stse 
to, figura quello che ha per scopo d’autorizzara la 
furmazione del contingente di 100 mila uomini della 
classa del 1808, operazione che dove aver iuago +00 
1869 è che n valle presentare di conserva al bilad» 
ciù dell’ anno sesso. È 

Un giornale, constarando l’iovio del pragetto di 
legge, adopera questo parola: « Un appello di 100 
mita uomini culla classe di terra e di more.» Simile 
formuli, che del resto è di pretica, è inesatta, DÒ 
deve essere considerata in un senso che nun ha. 

Si tratta della legge ordinaria ed apouale del re- 
clutamento pel 1809 e nulla più. 


TREAT 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


EI Niunicipio di Udine ba pubblicato 
il segurnte avviso: 

Per ovviar- ai pericoli contro la sicurezza perso= 
nale della vita è per i rignardi dovuti alla deceoza 
ed al buon costum?, si portano a pubbliza notizia 
le seguenti dispasiziani : 

4. tt bigno ei il auato non sono permessi prasso 
la Città che nella Roggia alla Incilità d-tta in Planis 
e nell’ altra fuori della Porta Grazzino dal mulino 
dei Capitolo al ponte della Ferrovia, e chiunque 
intende praticarli deve essere decentemente coperto 
con muiande. 

2. Ii bagno ed il nuoto inoltre non sonno permessi 
nei c-nali della Roggia che attraversano fe f-azioni 
del Comune, ovvero che scorrono lungo le Strade 
principati. 

3. H bagnarsi ed il nuotare melle località vietato, 
sarà tratiato come contravvenzione a senso del Pa- 
ragrafo 338 del vigente Codice Penale. 

4. Il baguarsi ed il nuotare senza mutenda verrà 
pun to a termi della legge 20 marzo 1865 sulla 
pubblica sicurezza, 

Dalla Residenza Municipale 
Udine, li 29 maggio 1868 
R Sindaco 

G. GROPPLERO 


Preghiamo vivamente Il Mani- 
cipio ‘a voler provvedere all’'ivaffirmento delte 
strade in questi giorni di caldo canicalare. Il servi» 
zio d’ioalliamevto si fa in tutte le princip»li cià 
d’ Italir due o tre volte al giorno con graolis:ima 


cumodo e benefizio del p.bblico. La n-cessità di | 


ferlo anche a Udine ci pare evidente, 
dfamo di dover diluogarci a dimostrarla. 


e non cre 


Per riguardi ‘sanitari fa mesterì di © 


sorvegliare st comqmerco d-ite cirnege ed altro frutta. 
Sappiamo che nella piazza si praticano delle visite: 
ma presso i fruttiven:toli ambulanti e sparsi per la 
ciuà chi fa quest'ispezione? Nuo sarebbe più «curo 
e spedito provvedimento quello di eseguire siffatto 
visie priacipsImente alla porte urbane? : 


o 


Societa di mutuo soccorso fra gli 
inseguanti = pubblica e privati delle p.ovincie di 
Une e di Belluno. Il signor Pier Luigi Galli, in- 
caricato di studiare il progetto di una tale società, 
Ha diramato a tutti i maesiri una circolare conte» 
nenie il riassunto del Regol-mento organico della 
società analiga di Torin:, come quello che sembra 
il più ato a corrspondere agli sc pi di una tale 
associaziune. Crediamo superlluo lo spendera parole 
nel raccumand re questa ulle proposta, e se pe. le 
tristi cond zioni revvomiche geue.ali non è possibile 
il fondare in Uline una società apposta, resta io 
ogui csso il partito d' afligiarsi ad nia d ile esi 
st nti società per fruire 10 breve di quell’ ajuto che 
alla poco favorita classe d: gli isttu’ori si reude sem- 
pre più vecessario. Noi quiudi ci limiuamo a richia- 
mare l'attenzione degli interessa: sulla circolare del 
sigoor Gelli, rivolgendosi al quale possono avere 
tuto gli schiarimenu desiderab È’, possedendo egli il 
Reg lamento dlla Sucietà «i Torino ed essendo in 
dir ta corrispondenza colla D.rezione generale della 
medesima. 


Programma dei pezzi musicali che sarao- 
no eseguiti dalla Bauda del t.0 Reggimento Granatieri 
oggi iu Mercatovecchio, 

4. Marcia nel .«Czotore di Venezia» Marchi 

2. Siufunia del «Barbiere di Siviglia» Rossini 

3. Scena, e Finale ho del «Cantore di Venezia 
Merchi. : 

4. L'Amore «Mazarcha» Carlini 

5. Gran Fioale II. del «Potuto» Donizzetti. 

6. Valzer Cant:b.le, Venzano. 

7. Marcia ricavata dal «Batbiore» Malinconico. 

Nella seduta del 30 maggio della Camera 
dei diputati nl Presidente ha deto lettura n ona 
comudicaziore del ministro di grazia 8 giustizia il 
quale segnala due articoli offensivi alla Camera dei 
deputai, vuo pubblicato dal giuruate il Giovine Fri uti 
e Paltro dal Volontario Haliano. Sarà mandata agli 
uffici onde la esaminino. 


WPremill Fra i premì accordati per oggetti e-. 
sposu alla mostra industriale rn Venezia, notiamo i 
seguenti: Afedaglia d’oro alla Sucietà Veaesa moo 
tauistica per i prudutu delle suo miaiere ( Carnia } 
— dAfedaglio d' argento alla Sucietà di fliatura e tia- 
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GIORNALE: DI UDINE 


‘| torii di “cotoni în Pordenone: cotoni filati, tinti 
@ tessuti; e al signor Marco-Bardusc»: cornici ot] 


vori oroumoutali în carta pesta. 


rispondenio vineziano del Pasgoto parlando della vi. 
sita fa.ta dalta Principessa: Af-rgherta all''ospitale 
ciude di Venezia, r«cconti questa commovente scena 
accaduia nel ripirio addetto alle malattie infantili : 

« La principessa si trovò tananzi una quantità di 
quei poveri e grami p:rgrietti sofferenti, che si riz- 
zaveno sui loro lettecinli di dolore, guirdando sor- 
presi e riconoscenti Ja bella visitatrica, 

Il rit atto di Ivi era esposto nella sala, 6 solto si 
ora questa affettuosa iscrizione : 

Ma-ghrritat — Offriamo a Dio — i nori drlori 
— perchè — ti conceda prole — sano, forte, felice. 

Non esagero diceatovi che alla principessa si ve- 
larono gli occhi di lacrime fegg mio questa iscrizio. 
ne, che poi le fu pòrta in copia da una vaga finciul- 





queste precise parole: 

« Augusta principessa # futara nostra regina, acco» 
gliete benigna +1 voto dell’ incocenza sofferente. » 

La principessa b.ciò più volte quella vaga bam. 
bina, E poiché il dottor Saotello, preposto a quel. 
luogo, le domando il permesso di cet‘er sotto fa di 
lei protezione quelì’ interessante riparto, essa vi a- 
deri tusto» 

AI Bachicultori. — Si raccomands agli 
allevatori di bachi di der molte aria, anzi tutta Paria 
possib'e; i repenti calori sfibrano e snervano il 
prezioso insetto, il quale comincia col mangiare me- 
no del consueto, e fiaisca per smaltire il cibo 
con maggiore difficoltà; don.le |’ aton'a e J'impotea- 
za. All’ erta, 0 contadini, che il prezzo dei b»zzoli 
sarà cospicuo; si p.rla di otto Ire per chilogramma. 
Hi raccolto in Francia è piecamente fallito per la 
oiuna cura che si prese il governo nel garaotire la 
provenienza della semente. Cusì il Movimento. 


Teatro Minerva, Questi sera si rappre» 
senta il Birrajo di Pres on, Dapo il primo atto del- 
l’opera il concittadino sig. Napoleone Grassi ese- 
guirà un adagio e variazioni per oboe cun accom. 
pagnamento d'orchestra sui motivi dell’opera i Ma- 
suadieri,e dopo il secondo aio il baritono siguor 
Antonio. Borella canterà la ballata del Mariaci il 
Postiglione, Ess-ndo questa  rappresent:zione, fuori 
d'abbonamento, a beneficio di artisti concittadini che 
sì trovano in condizioni assai sfavorevoli non avendo 
ritratto alcon utile del suo faucoso favoro durante 
tutta questa stagione, essi confiJano nel genetoso 
appoggio del pubb.ico, alla filaniropia del quale si 
raccomandeno. i 





cr 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Il Cittadino reca questo dispaccio particelare: 

Vienna 30 maggio. Oggi è stato -ginstiziato  me- 
diante cap siro i u.f-lice. Rak y, per crimine di o- 
micidio; v'ereno presenti più cha cento mila «per: 
sone, tra cui molussime duuno ? 

Li camera dei signori accettò la legge di con- 
trollo pel deb.to dello Stato. 


=—L’altro giorno avverne a Roma una grave biruffa 
alla caserma del Cistro Pretorio fra dragoni e legio- 
vari anuboiani. Vi furono vari feriti. 


=— Alcuni giornali di Vienna recano corrisponden- 
ze dalle quili risulierebbe che la Francia si è .in- 
caricata di provvedere colle sue firzo alla sicurezza 
di Rima duraote il pross im» Concilio ecumenico e 
che perciò aumenterà ‘a sua guersig Mona, 

Le pustra infsrmezioni, dice l'Opinione, ci metteno 
ia gra o di assicurare cha questa notizia è insuzsi- 
stepte e ch: la guarnigione francese a Rima non | 
solo Don deve essere accresciuta, ma probibilmente 
sarà n0icata prima d Ha convocazione del Concilio, 


— Siamo assicurati che tra la Francia, -)’ Foghi! 
terra @ I [talia è intereguoto un accordo iatorno »fla 
tutela dei diritt ed interessi legumi de’ rispettivi 
sudiliti nella R ggenza di Tuos. La Fraocia ha m- 
Duntiato a stabilire un componiuento par icolare 
con quel bey, aderendo di procedere in um:one colle 
altre due potenze. Una sua nota, comunicata al go- 
verno ital ano, concorda ia quest interamente colla 
mozione fatta da lord Staaley, con cui |’ It;lia si è 
trovata in corrispindenza d'idee e di propositi. 


— Avvennero tumulti popolari a Barcellona, in 
provincia di Napoli, promossi da operai senza lavoro. 

Veonero immediatamente maodate iruppo sul luo» 
go. La calma pare ristabilita. 


— Si scrive da Firenze alla Gazzetta di Torino 
che in seno alla Commissto 16 parlamentare per l’e- 
same del progetto di fegge sul riordinamento del 
l'ammio:strazione ceotralae 8 proviaciale, sia stata 
fatta la proposta di abofire tutte le sottoprefetture 


delgregoo. 


— Scrivono da Firenze alla Gazzella di Venezia 
Hi: 


— Il progetto di legga, di cui il Sella ha pre- 
sentato la relazione, si lata a stabilirà i’ aum-oto 
d’un decimo sulla predi»la; «on a smonta la ricchezza 
mobile. È tolta ar Comuni fa facoltà di sovraimporre 
sull’imposta fondiaria ; essi potranno imporre tasse 
indiretto entro a' coufî vi d'uo regolamento compila» 
10 dal Ministero delle finanze” 


Un episodio commovente. Un cor. |. 


lioa bianco vestita, che pronunziò con grazia infantile 













| gti israeliti, 


de AGENZIA STEPANI 
. Firenze 1.0 Giugno 
CAMENA DEI DEPUTATI 
Tornata del 30 maggio 


Si approva il voto di Samminiatilli sulla 
legge pel Tavoliere di Puglia. Si adottano 
pura i due articoli. © - + . 

‘È fissata a giovedì la discussione del pro- 
getto circa l'imposta sull’ entrata. 

Si discute il . progetto. di ‘affrancamento 
delle decime feudali - nelle’ proviacie napo» 
letane. . ; ss 

Si adottano quindi senza discussione. gli ar- 
ticoli del progelto per.la costituzione del sin- 
dacato dei mediatori presso le ‘Camere .di 
Commercio, LG. 

Berlino. 30, -La Gazzetta della Croce è la 
Gazzetta del Nord riproducono l'art, & del trattato 
di Praga e conchiudono s ‘proposito delle’ allegazioni 
dei giornati frances:, che il discorso reale alla chiusura 
del parlamento doganale non è punto una manifestazio» 
ne ufficiale ‘ riguardanto la ‘pace’di Praga, ms bensi 
un' allusione si diritti garantiti: alla corona di Prus- 
sia dai trattati doginali e dalla alleanzs. Azgiungono 
che le stipulazioni del suddetto articolo sull’ unione 
nazionale d-Ita Gormania del nord je del non vennero 
aprora realizzate. 3 ite 

Suondra, 30. Camera dei Comuni, Disraeli 
canpunzia che non f rà più apposizione al bit per 
la.chiess d'Irlanda in Comitato, È 

Civitavecchia, 30. La corvetta pontificia 
Immacolata Concezione pari jari per Tolene per pren» 
dere dua vapariere ordinata. in. Francia par.la sante 
sede. È arrivata la fregata spagnuola Città di. Madrid 
che condurrà a Trieste il conte é la contessa di Gir. 
enti, —. s nare 
2 Etoma, 29. L'apertura del campo d° istruzione 
è ritardata per l'iudisciplina dei : soldati incaricati 
deglij ultimi lavori in seguito’ alla questione - dei 
salari, ati 1a 

N. York, 20. La Camera dei rappresentanti 
| ordinò uo» inchiesta per scoprire se siansi fatti sforzi 
ilteciti onde influire sul voto, del. senatore H-uder- 
son. I commissari dell’accusa iuterrogarono parecchi 
cittadini. per sapere so si è Spesò danaro per icorrom» 
pere 1 senatori. î ; 

Bukarest, 30. I Consoli di Francis. e: lo» 
ghilierra 11 seguito a ordini dei loro governi appoge 
grarono energicamente fa domauda dell’ Austria circa 





Londra, 31. Si ba da Bomubiy, 28. m'ggio: 
Etbe inogo una grande battagha fra russi e bue» 
caresi, L’ Emiro di Buccara rimise ucciso. Assicu- 
ra i che 1 rossi-hanno preso. possasso di Buccara, 

Alessandria, 20, Il console generale d'Au- 
siria 10 nywe dell'imperatore: conse znò solenoementa 
al principe erelitario, io presenza del vicerè, il‘gran 
cordone della Corona di Ferro. È 

Vienna, 30 La Gazzetta di Vienna pirlando 
dei telegrammi circa le biente polacche, dice che 
Porigioe di' questa mist fivazione calcolata deriva 
dalla tendenza della autornà subalterne russe, che 
sorvegliano la frontiera, le quali spargono vuci allar. 
mati sullo Stato della Galizia, onde provocare se» 
vere misure ‘cO«tro i Viaggiatori galliziani,: Je quali 
misora sono neil’ interesse delle suddette ‘anterità. 

Itoma, 30. L’Ossercatore Romano dichiara falsa 
e insussisteote la lettera del coute di Chambord al 
principe dt Girgenti, 

Venezia, 31. Stanotte il principe 6 la prin- 
cipessa di Piemonte - partirono per Milano, 

Etounen, 31. Arrivarono l’imperatore e lim- 
peratore @ l’ imperatrice. Rispnadendo alle .congratu. 
fazioni, P imperatore disse. « Sono commosso dalle 
vostra parote. Sappiamo quanto le vostre popolazioni 
industriali ed agricote abbiano sofferto. Vi ringrazio 
dei vostri sforzi onde attenuira questa -sulferenze 
che speri»mao «ggi saranno terminate. » 

Rispondendo ai cardioale Pi nperstore disse : -Non 
separiamo mai l’amore ve,so Dio da quello verso la 
patna. 

Le LL. MM. ripartirono. alle ore 4. 


NOTIZIE DI BORSA. 








Parigi del 29 30 
Rendita francese 3 gj0 . & 69.77] 60.70 
» italiana 5 Q;0 in contanti 52530) 5220 
» - finemese . . . | | 
{Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese - -_ 
Strade ferrate Austriache . - -_ 
Prestito austriaco 1885. . +. _ = 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 42] 41.78 
Azioni delle strade ferrate Rumane 43 42 
Obbligazioni . +... 8850) 88.735 
la. meridion. . . «+ + 137 137. 
Strada ferrate Lorab. Ven. 375) 376 
Cambio sull'aia . . . . - TA] 634 
Londra del 28 29 


Consokdau inglesi 


Firenze del 30. 

Rendita fettera 86 20 danaro 56.17-; Ora lett, 
21.45 denaro 21.48; Londra 3 men lettera 26.50; 
denso 26.75; Francia 3 mesi 107. 1,6 — denaro 
408.36. 


‘0 19 12; 96 == 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condiretore 
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si A 
. È n nom î die 
ava dr para pren ian FEPLA iaia ‘ioni AAA r 4 
-ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
PERE 
4 apptonti 18 risale 190 È { febbraio È Nessuno n ag all se x ———Òm> 
che accolta con decreto pari | prima non avrà cautata |’ offerta col de- ‘n E Tra pe ci 
ATTI GIUDIZIARIE | dite buneo e vento depatto adesta | posto di 5 dell'importo di sima del ULTIMO PRESTITO A PREMI 
ar assente questo avvocato Dr. Ovio. . | l'immobile a cui aspira ia valute d’ oro ia 
Lt DRAani es vii nor lie Si attigga all’ albo, nei soliti luoghi { 0 d’ argento a corso legale. i DELLA 
N. 20% hi "3/0 lin-questa città e nel Comuns di Sarone 4. Seguita la delibera 1’ acquirente 
EDITTO. bei ssrisca per tre volte nel Giornale } dovrà nel termine di giorni 8 contiaui Città di Milano 
Roi : dine, O tan nella = nd nol R. SOTTOSCRIZ n 
: MURS Ml Dalla R. Pretura retura în valute suonanti d’oro o d’ar- 
__ Si rende-noto che ad intanza delli |'!' ‘Sacile 3 aprile 1868. Î ganto al corso legale il residuo importo er d dita IZIONE STRAORDINARIA 
Ferdinando; dotoniò, Massimo, ed Eli |" ire 2 | della delibera dopo fatto al diffaico di per due milioni e 500 mila lire capii. nomina E ...-- 
rd dio mi [et I RNI. È" { 4,5 come sopra depositato o mancando RAPPRESENTATO DA 950,000 OBBLIGAZIONI DA IL. 10 IE pa 
alla loro madre è a realta | sarà a tuite’ spese del diffettivo provo to 
Î ; Bombardella, cata una nuova subasta, ed inoltre tenuto QUATTRO ERTRAZIONI ANNUE CON PREMI DI i— 


ec 


alla rifusione dei dandi. 

8. Seguita la ‘delibera le realità saran» 
no di assoluta proprietà dell’ acquirente 
ed a tatto suo. rischio e pericolo cogli 
oneri inerenti. 

6. Facendosi deliberatario | esecutante, 


L. 100,000 — 50,000 -- 30,000 — 10,000 — 1,000 ecc., ee, 
La Settima Estrazione avrà luogo 
IL 16 GIUGNO 1865 
PREMIO MAGGIORE 


LIRE CENTO MILA ITALIANE 









dre di | 

R quien ; EDITTO 
tc R de E a ceto Motta o non sarà questo tenuto a verificare il 
Filippo_ Butera dî Rotde svero Je Dita | Dro deposto du Quo ino aqui 
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lalivo 21 







































lico.. esperimento: pei ‘CA, Schiller di Pest coll avv. Dr. Pon 
È lità sotio ‘descritto all i prodotta ‘istanza ‘93 dicembre 4887 |/ 59 aspira, come nemmeno al versamento I a Va hai r a BI gella G: 
> Vini isa L di . nella cassa depositi del prezzo della de- o quest’ occasione il Sindacato ha deliberato di aprire una sottoseri. BEE colata 1 
pure sotto inditate:. ..... ...;. 48448 in confronto di Valentino fa tibera, ni n e î Talia protio Hi so sone straordinaria, dai 28 Maggio al 4 Giugno, alle condizioni segueni BB torità 
I sottoscrittori di 20 obbligazioni o più |temente acquistate, contro la presentazionis manti $ 


mitodio Tuomaz e consorii, nonchè .n di 
ai: confronto quale creditore iscritto è " 
Ù ì (9 i «ciò -per la tendita ad un quario esperi- 
4. Casa domenicale ed altri fabbricati | ‘mento d' asta delle realità in essa istanza 
aderenti - marcata col-villico©p. 40, dim ‘f- descritte previe:le pratiche prescritte dal 
casa d'inquillmoaddiente marcata col "| $ 140 dei G. R. e ‘che nei di lui ri- 
villico n. ‘98, ed altri fabbricati ‘inerenti uardì per versare sulla medesima venne 
«® dl toto: descritto nella’ mappà' di Cartiàd vf* redestinata ‘i’ aula del'gioroo 22 giugno 
n. :98 li »p.v. a ore‘9 ‘ant. sotto le avvertenze di 
legge, essendosi a di lui rischio e peri. 
colo nominato in curatore questo avvocato 
«Euigi Sclausoro, 0 > | >. 
3 igne quindi eccitato esso Mattia fu 
«*Filippo Buttera a comparire in tempo 
et, 9.17 rénd. 22,93 È ‘personalizente ovvero a far avere al de- 
que ». :- $. putato ‘coratore le necessarié istazioni 





fivo-. alla, distribuzione del prezzo corri» 
‘spondendo nella somma stessa |’ interesse 
del 5 per cento dal giorno dell’ immis- 
sione in possesso in poi. 

7. L’ esecutante non garantisce la pro- 
‘prietà degli immobiti da sub.starsi, cioò 
la libertà da oneri inerenti. 

8. Le spese sucessive alla delibera 
‘staranno a carico dell’ acquirente. 
Descrizione degli stabili da subastarsi siti 

nel Comune censuario di Turcento. 

49/180 parti della casa 6 corte posta 
in<Aprato al n. 4192 di pert. 0.35, read, 
4. 18, stimato fior. 41200.00; 19,180 


avranno la facoltà di pugerle in due rate u- |una è più obbligazioni, sarà loro bonificato sure 59: 
guaîi, la prima subito, e l'altra entro il 45 |sconto del 5 per cento, ed avranno no Vas; it aq 
giugoo, contro ritiro delle corrispondenti ob- | grafis, per ciascuna obbligazione di colt ti 
biigazioni effettive; godendo d’un abbuono del | rapno arquisto, francesi, 
5 per 100 sul prezzo di emissione, 6 ricaven- I Detentori di questi Vaglia potranno: 
do in regalo altreltanti Vaglia, buoni per l'e- | seguito, s0 loro piacerà, riunovarii, page 
sirazione del 16 Giogoo. quante saranno le | trimestralmente lire tre entro il $B settembe 
obbligazioni acquistate, 15 dicembre 41898 e 15 marzo 1869 (cioè 
Ai compratori di un numero minore di 20 |9 in tutto) e così potranno concorrere a 
obbligazioni sarà concesso soltanto un Vaglia |!e successive estrazioni, venendo loro nelle. 
in regaîo per ognî obbligazione. to del pagamento dell'ultima rate (15 marzo 184) 
Ai possessori poi di obbligazioni preceden- | cambiati i Vaglia colte obbligazioni defivi 
Col giorno 8 Giugno sarà ripresa la vendita delle Obbligazioni alle condizioni ordinari! 


Il Sindacato 


FRATELLI CERLANA-SANSONE D’ANCONA-ENRICO FIANO-JACOB LEVI © FIGLI 
G'ACOMO SERVADIO 





°° Descrizione dalle realità site in Carlino: 






















































































































m»p. al D: 46 di pe 


stiro, it.:1, 1086,60"." tro s0e, 

























































































e ; Î "ad istitoii Î arti val. fior. 126.64 ; 
\ Ri pen 9,90, deci mor io Di si Leda pur î Ronco vit. io quella mappa —_ Le sottoscrizioni si ricevono, e la vendita si fa in Firenze, dll’ Uficio dal Di © 
ci le 7240 0 nelle ‘determitazioni che troverà più | #1 n° 2954 a di pert. 4.18, Sindacato, via Cavonr, N. 9, piano terreno, in Udiime presso totti Cambia Valute î A "i 

dA ‘{ifihformi ‘sl proprio interesse sltimeoti | re0d. 1.45 atm. per per. 8.85 Nelle altre città presso i Roppresentanti della Società. del Credito immobi, di BBÎ dere P! 
Condizioni dell’ asta - l'‘dovrà ascrivere a se medesimo le conse» | rend.1. 9.38 fior. 630, del va- Comuni e delle Provincie d’ Itulia, @ presso i principali Bauchieri 6 Cambiavalue, MB} di°000 | 

4.-Ai prizii due incanti le realità non. f: guenze della propria inazione. ‘ lore quindi di pert. 4.18 rend. ; i 
sì delibereranno che ad uo prezzo eguale Il ‘presente si ‘afigga in quest albo | *- 146 » 8646 ; af 
o superiotò alla stimaned al terzo: qua” :f ‘Pretoreo, nei luoghi di metodo e s° inse- e che rigi 
longue. prezzo; pnrehò basti a coprite i | rica per ire quel Send E gui Sai Se lane Hi materii 
itori ‘inscritti « ’ : la R, Pretora 1 ubblichi È : 

o e ona Sh ; Cividale, 47 ‘febbraio ‘1868. = dei a 6 triplice inserzione nel ASSOCIAZIONE n . i si i 
A, re NR o ino . lieta) Tposo: 

#3 Pena EE Re RE e i Il Pretore Dalla R. Pretora presso il sottoscritto incaricato per Cartoni Verdi Originarj. Giayff meria.e 
‘e:nello stato. e\grado-in DL LI teoimo ARMELLINI Tarcento, 30 marzo 1868. mesi da importarsi per. l'allevamento del venturo anno 4869 dalla Dif mento d 
presotemeae sez. ven responsabi- si. Agobaro. 11 R. Pretore tatelli Ghirardi et Comp. di Milano e Hi alla pom 
i i: dea C cupato è 
: 10 Nata iù “ori abbltoro senz SODI i Sottoscrizione papi, 
«il deposito del-decimo dell’ importo del . SA Ra . 5 È” ne a i 
prezzo di sima dello fealtà da subastarsi | N° 2074. Cartoni Seme Bachi bivoltini Giapponesi per il IL raccoltué sima 
Mi pon degli so pa; Li ie EDITTO . Linfa, | gue 
+ A, Le imposte ‘pubbliche afftigenti le lg; notifica all’assenta d igaota dimora N. 816. 2 , ARRE i due vape 
realità dallo deliberaria poi ed:arretcati. Leanardo fa Gio. Batt. Suttile di Maguano ° EDITTO pe Piazza del Duomo N. 438 nero fi pe I 

| }i formare 










3 dei solda 
5 che pres 
Ri tora del 

H presenza 

sli pazzie 
S ci aspetti 
d quel cam 
Ri riperano. 
A gionari ve 






dalla Tal ssiriente zi paella 4 che‘ Caterina Pasqualis della. Schivva di 
ranno sd esclusivo caricordel deliberatario...| Moggio produsse contro esso Suttite 6 Li . 
î ì Îli la petizione 48 marzo p. p. n. La R. Pretura in Cividale rende noto *- 

1459! si rinoorneni dl Le = assente Ai Petricigh avere Ds 

P aggiudi Îa i 1}, COmprovante ii di Jet dinti turam-Pollauszach nel: proprio e nell’ ia- 
dr i a rpg 7° apnpo canone di veneto I: 23.08 soprà È teresse dei suoi figli ori Agnese e 
delibera a tariffa, sd eccezione. degli ese- | Îl: C*mpo detto Geshon, e per pagamento { Giovanni. fa Aotonio Polfanizach ed il 
cutanti che: potranno -compebsarlo sino; 9 ri 1, 25,08 per canone scadato col Y maggiore Valeotico fa Aotomio Pollaa- 
I si ovembre 4867 e che da quesia R. Pre- È szach prodotto io confronto di esso Ao- 





PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO CLAEIN 
IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 































. RT nor i No capital" inra gli fa deputato în caratore ad 2c° Y drea Petricg e detti Aatonio Pollauszach 
‘6 Non potrà il deliberata im Lave, Dr Morgante, prefissa pel f è S:mone Cencigh petizione 6 novembre ; ronò di » 
guire la. definitiva aggiudicazione delle contradditorio sommario l'aula verbale del Y 1867 n. 416472 io puoto di ‘imitazione “TINTUR A ORIENT ALE un 1 








4, Inglio p. v. oré'9 ant. di passaggio in relazione alla decis'o-.0 






































































































realità deliberate sino a;chè:non avrà. gl È È 
; imento del su Si di indi esso Suttile o a pre Îlatoria 25 maggio 41867 D. 3324 ? 
Freno Deatio alaniade delle sUp®» l'siniarsi in dita “giornata 0 a farsi rap- SEDI prati ed DI pel viottolo pe- PEI CAPELLI E BARBA “La dic 
‘7; lo caso di mancanza anche parziala «| .Presentaro, o a-forniro all'avv. Dir Mor- { destre segnato a verdo frammezzato a del celebre chimico ottomano core sulla 
delle ‘condizioni sotra’. esposte: potranno..f 8016 le'credate istrazioni pella diffesa, È linee nere nel tipo in B. per la sola lar- pi riva impi 
gli' esecotanti. domandare .ily reincantong:; che ciò non sale ni attribuire | ghezza di uo metro sul fondo sito £ ALI-SELD i i i sun di 
dell resti subastate, che potrà cur lo conseguenze della propria in3- iui foi si Pesa ra; Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, © a fuioro 
fatto a qualunque’ prezzo con ubi solo. pù: a . , alianti. 9 More I hi î adice i capelli è 
esperimento, a tutto rischio è pericolo |_ blichi A. affissione Di stesso di proprietà degli attori co di. Do sn ; ppi la Pe GL i asini tal su di 
del primo deliberatario, che sarà soggetto luoghi: soliti . LL ice inserzione nel | chiarazione di accontentarsi in luogo della | , facile. modo ai servirsene i spieg . pa ( 
all’ eventoalo ‘risarcimento ‘con ‘6gu1 suo | Siornale di Udine, fatta domanda del pagamento di al. 599 ‘| alledosi Nelle domande si deve indicare il colore nero 0 bruno. . w la 
avere, : . OE acari o 4968. e 9 z. i bet a peli Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele N. 19 — ed in tutte le puB TT 
à e 41 e paio so n | santi nisto Ad : , . 4 O DÈ 

sn ar n dirti LL. Li: I R:Pretore bit soriale ‘di detto giorno n. 769 gli venne . cipali città d° Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ed Amensi i de di:ciu 
e nel: Comune di Carlino, e per ire volte SCOTTI Zuliani. nominato in di lui curatore l'avv. Dr. Prezzo italiane lire, 8,50 Ì renne-ira: 
5 consecutive nel Giornale di Udine. Agostino hei e che per la potenze Ù Due del 
iau da .| del contradditorio venne. redestinato i | le aveva 
a Pe di Î UL fa, 45 giogo 41868 a ore 9 ant. sotto da Ora ‘pare è 
ma, 6 maggio x N. 208 a. c. 2.1 le avvertenze di legge. 3 a É . P micneliqu 
DIR, Pretore ‘°° BDITTO ‘i. eccito portalo eso Andres Pe La Società. Bacologica N denso. 
Mali La R, Pretura in Tarcento deduco s Ha diro a ha avere al deputatogli ì i È piguanie i 
2 ‘‘Urlì Cancellista | | pubblica, notizia che, nel giorno 90 P- 7: | curatore i necessarii mezzi di dilesa o ad di Casale. Monferrato Massaza e Pugno Ej sino a 
i ì gingoo dalle ore 40 ani alle S folto. | istiniro egli stesso mo' lio patrocimatoro | RASO RM uno cor 
-| sita Comi jasione fl quarto esperimento , n° ae Kesofppns ha chiuso fino dal 20 febbraio ultimo scorso le soscrizioni per azio! prouduse d 
N. 2008 + 1 | d'asta pella vendita dello sottodescrittà' È neo interesse, dovendo in caso diverso Cartoni Originari Seme Bachi di provenienza del Giappone, per GR n mr 
“© “© EDITTO ‘realità esocatato ad istanza di Pietro Co- | leerivere a so medesimo lo consegaenze ‘| pagna 4869. ) cf i0tnazò ai 
mello in: preguadizio di Giovanni Pili: | dela propria inazione, * © hi però volesse ancora inscriversi, è data facoltà al SUM raspono ei 


Carlo Ing. Braida concessionario, per azioni 300 a “ff bi deco 


all presente si alfigga in quest albo 
dal « Bullet 


“gi rende noto all’assente d°iguota ‘]'è/2ua moglie Anastasia Urli di Aprato 





la arasfori 
































dimora ‘Lucia Stioat fu Stefano di Sa- |'alle seguenti...» Pîetorio, nei lubghi dii metodo e 8° in- Su A a 
i i ‘questo N. | } ii oro, nel Giornale di Udine, derle contro il premio di lire 5 per cadauna, come 
Dotata de: Peio Ri Log Giansò di Sa a sera pi: eee Giornale di Udine. | de) Coltivatore» N. 29 del 9 sa andaute, organo della suddetta 5 Rae 
Sarone rappr. dall’ )c.; Perotti in | 4,1 beni stabili saranno vendoti tanto È Cividate 24:febbraio 41868 cietà Bacologica di Casale; purchè le domande per sosorizioni vens'if che è di 4 
suo CONO io fa Stefano s I n° delibere serà tuogo a quia | © == — n'R, Pretoro insinvate non più tardi del giorno 8 giugno p. v. col versamento fl i 1.100 u 
ii kh «del |» o ; sos pi 1 

istanza di prenotazione pel capitale di Ì. | ‘que prezzo anche inferiore al sprezzo di . ARMELLINI della prima rata in it. L. 25 e le altre L. 130 a norma del Progr Ri 

8 f | 20 gennaio 4868. Da 


318,43 accessori 
B Quattordici 





